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Oggi e domani in Puglia i colloqui con il ministro Moro 

in Italia con proposte 

Parigi punta al superamento delle divergenze manifestatesi nella poli­
tica energetica e al consolidamento dell'omogeneità manifestata dalla 
CEE con la proposta di dialogo agli arabi -1 rapporti con gli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

Rientrato ' Ieri sera dalla 
Unione Sovietica, dove aveva 
partecipato al colloqui fra 
Breznev e Pompidou, il mi­
nistro degli esteri • francese 
Jobert è ripartito questa sera 
per l'Italia. Domani e sabato, 
nel corso di un soggiorno se­
miprivato in Puglia che com­
porta anche un intermezzo 
turistico, egli avrà una serie 
di incontri con Aldo Moro. 

Una nota ufficiosa del Quai 
d'Orsay rileva oggi che in oc­
casione della conferenza ener­
getica* di Washington «Una 
seria divergenza ha separato 
la Francia dall'Italia dopo 
che quest'ultima aveva con­
tribuito a creare 11 comitato 
di coordinamento per l'ener­
gia»: i colloqui franco-italia­
ni partiranno dunque da qui, 
per cercare di ridurre o di 
superare questa divergenza, 
anche se da allora la situa­
zione si è modificata In se­
guito alla nuova offensiva di 
Kissinger contro la decisione 
degli europei di aprire un 
dialogo con 1 Paesi arabi, 
dialogo di cui la Francia si 
era fatta promotrice e che 
ha permesso all'Europa di ri­
trovare a Bruxelles, almeno 
su questo punto, una sia pur 
fragile omogeneità. 

Si tratta ora — e questo 
è il punto di vista di Jobert 
che non ha-mancato di rim-, 
proverare à Kissinger di «non 
sentire l'Europa» — di conso­
lidare questa omogeneità e di 
darle possibilmente uno svi­
luppo. Cosa tutfaltro che sem­
plice perché, ponendo al cen­
tro dei loro colloqui l'Europa, 
Jobert e Moro si trovano con­
frontati a tutti i grandi pro­
blemi di attualità: l'Europa 
e gli Stati Uniti (nuova carta 
atlantica, energia, eccetera), 
l'Europa e 1 suol problemi 
interni, l'Europa e il mondo 
arabo, l'Europa e la confe­
renza per la sicurezza e la 
cooperazione. 

Secondo il Quai d'Orsay, 
Italia e Francia hanno punti ; 
di vista assai vicini «sulla 
conferenza euro-araba, sulla 
politica agricola, sul proble­
mi del Mediterraneo e sulla 
politica regionale ». E la Fran­
cia « è d'accordo che nel qua­
dro della politica regionale 
venga concesso all'Italia uri 
aiuto sostanziale attraverso la 
creazione,, del fondo di svi­
luppo regionale». 

Il che è nuovo e Interes­
sante: lo scorso anno, duran­
te la visita del presidente 
Leone a Parigi. Pompidou ave-v 
va posto come condizione A 
questo aiuto il < rientro del-
dell'Italia nel «serpente mo­
netario ». Ma o»gi, poiché an­
che il franco fluttua, come la 
lira, uno degli ostacoli è ca­
duto. Resta ora da convince­
re la Germania della neces­
sità di creare il • fondo re­
gionale. 

tln altro problema europeo 
che sta davanti al due mini­
stri degli esteri è quello sca­
turito dalla creazione di un 
nuovo governo laburista in 
Inghilterra e del suo atteg­
giamento nei confronti della 
Comunità. E c'è, urgente. 11 

• problema • della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione. Anche qui la Francia 
ha compiuto una lieve evo­
luzione poiché, a Pitzunda, 
Pompidou si è Impegnato con 
Breznev a «sgomberare il ter­
reno» della fase preparato­
ria ginevrina ed ha ammes­
so che. se.I risultati saranno 
positivi. la Francia potrebbe 
anche appoggiare l'idea, cara 
ai sovietici, di un vertice di 
capi di Stato e di governo. 
Circa il Medio Oriente. Fran­

cia e Italia si sono pronuncia­
ti per l'evacuazione dei ter­
ritori occupati dalle truppe 
israeliane. Ma c'è ancora mol­
to lavoro da fare per arrivare 
alla pace. 

Naturalmente, non si tratta 
per l'Italia di «sposare» la 
politica estera francese: si 
tratta di vedere chiaramente 
I pericoli di disintegrazione 
dell'Europa sotto le diverse 
pressioni 

Augusto Pancaldl 

« Precisazioni» 
di Kissinger 

WASHINGTON. 14 
Il segretario di Stato ame­

ricano. Henry Kissinger, ha 
dichiarato oggi che la * unità 
altantica è e resta la pietra 
d'angolo» delle relazioni fra 

gli Stati Uniti e 1 loro alleati. 
La dichiarazione, fatta in 

una imprevista apparizione di 
Kissinger al consueto incontro 
settimanale organizzato per 
la stampa dal Dipartimenio 
di Stato, mira chiaramente 
ad alleggerire le ripercussio­
ni dei duri commenti da lui 
fatti lunedì scorso sulle rela­
zioni fra gli Stati Uniti e i 
loro alleati in Europa. 
Kissinger è tornato sulla di­
chiarazione da lui fatta tre 
giorni fa, parlando a un grup­
po di mogli di parlamentari, 
quando mise in dubbio la le­
gittimità dèi governi europei, 
assicurando che le sue osser­
vazioni avevano un carattere 
« storico » e non attuale e cne 
sono state riferite dai gior­
nalisti « fuori contesto ». e^li 
voleva soltanto dire che la 
coesistenza pacifica «è Impe­
rativa ». 

«Mi rammarico per le mie 
osseivazioni. Esse non hanno 
dato alcun contributo al dia­
logo atlantico », ha detto il 
segretario di Stato ed ha ag­
giunto: « Non vi è alcuna di­
sputa personale tra noi e 1 
dirigenti europei. Le nostre 
difficoltà non hanno assola-
temente nulla a «he fare con 
l t sersone ». 

Dopo la conclusione del « caso Anoveros » 

Molti 
tra 

emi insoluti 
e il Vaticano 

I nuovi orientamenti della Chiesa restringono l'area del dialogo 

• Ora che mons. Anoveros è 
tornato nella sua sede di Bil­
bao, dopo essere stato al cen­
tro di access polemiche tra il 
governo e la Chiesa, molti si 
chiedono se i problemi emer­
si durante tutta la vicenda 
siano stati risolti o se, in­
vece, il Concordato del 1953 
continui ad essere il pomo 
della discordia. 

Questo Concordato, quando 
fu ratificato il 21 agosto 1953 
fu indicato da L'Osservatore 
Romano non come un « trat­
tato di pace» che poneva fi­
ne ad un lungo periodo di po­
lemiche e di discordia ma co­
me « un segno di amicizia e 
di concordia » sempre esistite. 
Anche Franco, nel discorso 
con cui sottoponeva alle Cor­
tes il nuovo Concordato e il 
suo ministro degli esteri. Ar-
tajo, in una intervista alla ra­
dio, definivano il Concordato 
del 1953 non un «trattato di 
pace » (come erano stati i 
precedenti Concordati) ma un 
« trattato di amicizia » rispon­
dente alla «ideologia cattoli­
ca » professata dal movimen­
to falangista. Franco disse 
che la « nuova Spagna » do­
veva «servire i fini trascen­
denti della Chiesa di Cristo » 
prima che « gli interessi del­
lo Stato». 

Con la firma di questo Con­
cordato, Franco si propose di 
raggiungere due scopi che ora 
sembrano capovolti: in politi­
ca estera voleva uscire dalla 
posizione di isolamento e di 
sospetto in cui era venuto a 
trovarsi di fronte alle gran­
di potenze ed alla opinione 
pubblica mondiale avvalendo­
si della fiducia che la S. Se­
de gli aveva dimostrato; in 
politica interna intendeva ve­
dere riaffermato da parte del­
la Chiesa cattolica l'appoggio 
al suo regime. 

La verità è che il contrasto 
negli ultimi tre anni, tra 
Stato e Chiesa è esploso pro­
prio sui punti ' ebe meglio 
avrebbero dovuto favorire il 
disegno politico di Franco. 

Nel Concordato, Infatti, è 
detto che i prelati non pos­
sono « essere tradotti in giu­
dizio davanti al tribunale sen­
za previa autorizzazione del­
la Santa Sede ». Nel caso del 
vescovo di Bilbao, tutta la 
azione del governo presiedu­
to dal « duro » Arias Navarro 
si è imbattuta in q uesto osta­
colo giuridico donde la sua 
clamorosa ritirata allorché il 
Vaticano e la Conferenza epi­
scopale spagnola, non solo 
hanno fatto valere questa nor­
ma, ma hanno solidarizzato 
con il vescovo di Bilbao. 

Un'altra norma del Concor­
dato stabilisce che 1 preti non 
possono essere rinviati a giu­
dizio e processati se non c'è 
una preventiva autorizzazione 
del vescovo della diocesi di 
loro appartenenza. Ne conse­
gue, come è accaduto per 
mons. Anoveros. per il suo 
ausiliare mons. Ubieta. e per 
tanti altri casi, che il governo 
viene ad essere ostacolato 
nella sua azione repressiva 

proprio da quelle norme che 
avrebbero dovuto garantir­
gli un controllo sulla Chiesa 
anche se non sono mancate 
violazioni nei confronti di 
semplici preti. ""• ' 

E" nota la polemica svilup­
patasi sui preti, fra i quali 
i sei baschi di Zamora, ar­
restati per motivi politici e, 
una volta condannati, detenuti 
in un carcere comune, men­
tre 11 Concordato prescrive 
che i sacerdoti debbano scon­
tare la pena in conventi o in 
case religiose. 

Un altro punto controver­
so riguarda la stampa catto­
lica la quale gode di un par-

. ticolare privilegio nel senso 
che è soggetta solo a censura 

Il metropolita 
ai generali: 
«inumano» 

il lager di Yaros 
ATENE, 14 

Un metropolita della 
chiesa ortodossa greca ha 
affermato oggi che il cam­
po di concentramento per 
detenuti politici allestito 
sullo scoglio di Yaros. nel-
l'Egeo, non è adatto per 
esseri umani e ha chiesto 
al governo di rilasciare i 
detenuti o di internarli in 
un monastero. 

Il portavoce del metro­
polita Toroteo di Siros ha 
riferito che il metropolita 
ha consegnato il memo­
randum ieri al primo mi­
nistro Andrutsopulos. • 

Il campo fu chiuso nel 
novembre '68, dopo che là 
Croce Rossa internaziona­
le aveva stigmatizzato le 
durissime condizioni di vi­
ta riservate ai detenuti. . 

Il governo ha annuncia­
to - ieri di aver scoperto 
ad Atene e Salonicco tre 
« organizzazioni clandesti­
ne filo-comuniste». Qua­
rantadue persone — per lo 
più studenti e operai — 
sono state arrestate. Sono 
accusate di aver parteci­
pato ai moti studenteschi 
dello scorso novembre, che 
determinarono la caduta 
del governo Papadopulos. • • • 

LONDRA. 14 
Il governo laburista ha 

annullato la visita di una 
squadra navale ad Atene 
per dimostrare la propria 
disapprovazione - nei con­
fronti del regime militare 

. ellenico. 
H portavoce del Foreigh 

Office ha detto che anche 
altre visite navali a « pae­
si stranieri» vengono rie-

; saminate: si tratta dei re­
gimi fascisti di Lisbona e 
di Madrid e di quello raz­
zista sudafricano. 

ecclesiastica e non politica. 
Orbene, quando la stampa 

cattolica, quale espressione di 
quella Chiesa filo-franchista, 
appoggiava il regime, la cen­
sura ecclesiastica colpiva so­
lo qualche teologo isolato che 
osava sostenere tesi poco or­
todosse sul piano teologico e 
politico. Ma, nel momento In 
cui la stampa cattolica, qua­
le espressione di una Chiesa 
che ispirandosi al Concilio in 
larghissima parte non è più 
d'accordo con il regime, 11 
privilegio di cui gode non può 
essere più gradito al governo. 

La decisione, ventilata ma 
poi fatta cadere, dal gover­
no di Madrid di denunciare il 
Concordato del 1953 muoveva 
da queste controversie che si 
trascinano ormai da - tempo 
anche se l'episodio del vesco­
vo di Bilbao le ha fatte rie 
mergere in tutta la loro acu­
tezza. . ... « 

C'è Inoltre, l'altra norma 
secondo la quale la nomina 
di nuovi vescovi da ' parte 
del Papa deve essere subordi­
nata al beneplacito del go­
verno. 

Nel 1968, Paolo VI, in una 
lettera, chiese al governo spa­
gnolo di rinunciare a questo 
privilegio. Franco non rispo­
se e di fronte a questo silen­
zio, diciassette sedi episco­
pali su sessantaquattro sono 
rimaste vacanti fino al 1971 
quando vennero ricoperte 
quelle di Madrid (con Taran-
con, ora inviso al regime) di 
Toledo. Barcellona, Pamplo-
na, Cordova, Santander e Bil­
bao, dove appunto fu nomina­
to mons. Anoveros. 

Era questo il tempo in cui 
sembrava che 1 rapporti tra 
Spagna e Vaticano dovessero 
registrare una schiarita. - • 

In questi ultimi tre anni 
(come abbiamo ricordato in 
un ampio servizio su l'Unità 
del 7 marzoV le cose sono 
andaUfc '^Iveftarnente. La 

: Chiesa spagnola ha preso pro­
gressivamente le distanze dal 
regime per riconquistare au­
tonomia e libertà di ' azione 
soprattutto in vista del « dopo 
Franco». Ha, però, riconfer­
mato. con il documento di sa­
bato scorso, la sua disponi-

' bilità al dialogo con il go­
verno. 
- Il fatto è che lo spazio per 
questo dialogo — che ormai 
non investe più solo la sfe­
ra della diplomazia ma an­
che quella sociale e politica 
perchè tocca la libertà di co­
scienza e di opinione — è ob­
biettivamente sempre più ri­
stretto. 

Perciò. 11 caso Anoveros è 
temporaneamente chiuso, ma 
rimangono aperti tutti i pro­
blemi che sono emersi dal­
la mutata situazione storica 

. di cui la Chiesa va prendendo 
atto mentre il regime tenta 
di sopravvivere anche ricor­
rendo «alla legge del taglio­
ne» come ha detto la radio 
vaticana e cioè all'uso me­
dioevale della garrotta. 

Alceste Santini 

DOPO UN ANNO DI DIFFICILI TRATTATIVE 

RDT e RFT firmano raccordo 
per lo scambio di ambasciatori 

Le due parti danno tuttavia una diversa interpretazione del ruolo e delio 
«status» dei rappresentanti diplomatici — Dichiarazioni di Honecker 

Dal nostro corrispoadeate 
BERLINO, 14 

Dopo più di un anno di 
difficili negoziati, la Repub­
blica democratica tedesca e 
la Repubblica federale tede­
sca hanno firmato oggi l 
a Bonn un accordo inteso a j 
permettere il primo scambio ! 
di rappresentanti permanenti I 
nelle due capitali; il che rap­
presenta di fatto un vero e 
proprio scambio di ambascia­
tori e la conclusione del lun­
go precesso con cui le due 
Germanie sono arrivate al re­
ciproco riconoscimento. Il 
protocollo firmato nella capi­
tale federale dai due nego­
ziatori, Nier per la RDT e 
Gaus per la RFT. precisa le 
modalità dello scambio del 
due rappresentanti anche se 
dalla lettura del documento 
risulta chiaro che non tutti 
i problemi sono stati risolti, 
come documenta la stessa di­
versità d'interpretazione data 
a Berlino e a Bonn alle fun­
zioni dei loro ambasciatori. 

Ora l'accordo dovrà essere 
ratificato dai due parlamen­
tari, come è stato il caso di 
tutti gli altri trattati con cui 
la Repubblica federale tedesca 
ha normalizzato le proprie 
relazioni con gli altri paesi 
socialisti europei. 

Secondo l'accordo firmato 
oggi (il quale sottolinea che 
è stato realizzato conforme­
mente alla convenzione di 

Vienna del 18 aprile 1961) 
Bonn avrà a Berlino un rap­
presentante della Cancelleria 
che sarà accreditato presso 
il ministero degli Esteri del­
la RDT. mentre il rappresen­
tante della Germania demo­
cratica sarà accreditato ' a 
Bonn presso la Cancelleria 
federale. 

Con questa formula le due 
parti hanno potuto raggiun­
gere un compromesso, supe­
rando le difficoltà che negli 
ultimi tempi erano matura­
te nelle loro relazioni e risol­
vendo cosi il problema della 
rappresentanza diplomatica 
di Berlino ovest che la RDT, 
al pari degli altri paesi so­
cialisti. rifiuta di includere in 
ogni accordo con la Repubbli­
ca federale tedesca. In con­
creto. mentre per 11 governo 
di Berlino il rappresentante 
della Germania federale è un 
vero e proprio ambasciato­
re, per il governo di Bonn 
gli ambasciatori n 'le due ca­
pitali sono solo e'si rappre­
sentanti provvisori, quasi a 
sancire il carattere transito­
rio della divisione della Ger­
mania. 

E* stata questa, da parte di 
Bonn, una concessione alle 
tesi oltranziste, sostenute dai 
cristiano democratici e da 
una parte della socialdemo­
crazia tedesca, cui lo stesso 
Brandt non si è sentito fi­
no in fondo di rinunciare. 

Va - comunque •'. sottolineato 
che nonostante le pressioni. 
le spinte che in senso com­
pletamente diverso gli veni­
vano da molti ambienti del­
la Germania federale, il can­
celliere è riuscito a conclu­
dere anche questa tappa del­
la sua politica di riconosci­
mento delle realtà maturate 
dopo la seconda guerra mon­
diale ' e la sconfitta del na­
zismo. „ - • ' . - . * ' . 

La importanza dell'avveni­
mento è staV sottolineata dal­
le due parti che d'altronde già 
nel giorni scorsi avevano mes­
so in rilievo la positività del­
la conclusione delle lunghe 
negoziazioni in corso tra I 
due Stati tedeschi. In parti­
colare Erich Honecker. segre­
tario del Partito socialista 
unificato di Germania, aveva 
rilevato che «noi consideria­
mo le ultime negoziazioni In­
tervenute tra I rappresentan­
ti della RDT e della RFT la 
espressione del fatto che, gra­
zie anche ad una comune 
buona volontà, è stato possi­
bile realizzare risultati che 
sono di estrema Importanza 

: per tutti gli Interessati ». -
Anche Willy Brandt ha e-

spresso la medesima soddi­
sfazione dichiarando che «ab­
biamo fatto con la firma dei-
raccordo un nuovo passo In 
avanti». 

Franco Patron* 

SOLDATO UCCISO A BELFAST 
A Belfast, nell'Irlanda del Nord, dopo uno scontro a fuoco fra militari Inglesi e un gruppo 
dell'IRA, un soldato giace per terra ucciso di fronte alla chiesa di Santa Maria; un metro 
più In là alcune persone sono chinate per soccorrere un ferito 

^Varato il nuovo governo Rumor 
, (Dalla prima pagina) 

nità) e Toros (che resta alle 
Regioni). 
: -. Per la DC. l'ultimo proble­
ma che si è presentato è stato 
quello di trovare un posto in 
più rispetto a quelli preven­
tivati (e ciò non certo per sod­
disfare le esigenze di funzio­
namento del governo, ma per 
questioni di dosaggio tra lo 
correnti). E' stato allora con­
fermato il posto di ministro 
della riformar burocratica - — 
che in un primo tempo si era 
detto di unificare con le Re­
gioni — ed è stato deciso di 
assegnarlo a Gui, in compen­
so del dicastero della Sanità 

•che aveva perduto. Ed i mini-
r stri, che . complessivamente 
avrebbero dovuto essere 24 
(invece dei 28 del passato go­
verno), sono invece saliti-a 
venticinque. I democristiani 
sono quindici anziché quat­
tordici, i socialisti sei. i so­
cialdemocratici quattro. 
- Nel nuovo governo sono en­

trati quattro nuovi ministri ri­
spetto il precedente gàlrinetto: 
Mancini. AndreotU. Vittorino 
Colombo e Bisaglia. Quest'ul­
timo è ministro di prima no­
mina: attualmente ricopre l'in- : 
carico di vicesegretario della 
DC per conto della corrente 
dorotea (Rumor-Piccoli). Non 
fanno più parte del governo. 
oltre ai repubblicani La Mal­
fa e Bucalossi. il socialista Co­

rona e i de Gava. Signorellò, 
. Ferrari \ Aggradi e Donat 
Cattin. '.- ' •-' '" " 

• PJ ! t rKI prima che Rumor 
I si recasse, aJ.Quirinale, le Di­
lezioni socialista e repubblica­
na avevano approvato rope-
rato delle rispettive delegazio­
ni durante la trattativa qua­
dripartita. dando così il « via » 
ufficiale al varo del gabinetto 
tripartito. La Direzione del 
PRI è stata telegrafica: in 
assenza di La Malfa, ha con­
fermato l'appoggio esterno al 
governo dell'on. Rumor, limi­
tandosi a sottolineare « resi­
denza di ferma difesa del qua­
dro politico democratico ». 
Nella sua prossima riunione. 
il Consiglio nazionale del PRI 
dovrebbe respingere le dimis­
sioni da segretario del partito 
dell'on. La Malfa. 

Anche i socialisti hanno 
approvato un brevissimo co­
municato puramente tecnico, 
cioè senza riferimenti di 
sorta al contenuto deell ac­
cordi quadripartiti. SI ap­
provano. con esso. le Intese 
del centro-sinistra e la desi­
gnazione del ministri (Ber­
toldi. Glolittl. Laurlcella, 
Mancini. Pieracclnl. e Zaga-
ri) - e si conferma, inoltre. 
che Mancini è incaricato di 
curare il lavoro di coordina­
mento della delegazione so­
cialista al governo. 

Nelle dichiarazioni di voto 
delle varie correnti sociali­
ste. non sono mancate • e-
spressioni di critica o di ri­
serva nel confronti della so­
luzione cui ' è approdata la 
crisi. Riccardo Lombardi ha 
detto che si tratta di un 
« governo contraddittorio », 
che si colloca «in un rappor-

(Dalla prima pagina) \>-. 

nettamente politico. Gli stu­
denti di Lisbona hanno testi­
moniato. una volta di più. del 
sentimenti anticolonialistici e 
democratici del popolo porto­
ghese, della sua ferma volon­
tà di lotta contro II fasci­
smo. 

In questo quadro di crescen­
ti opposizioni al regime fasci 
sta va considerato anche l'In­
tensificarsi degli scioperi ope-

< rai in tutto il paese. 

10 di ' obiettiva continuità 
con il governo precedente, e 
dt fatto paralizzato da una 
scadenza politica quale è il 
prossimo referendum sul di­
vorzio che per molti aspetti 
costituisce un punto di rife­
rimento di questa crisi po­
litica ». Lombardi ha racco­
mandato « il massimo di u-
nità » nel PSI. Landolfi, man-
ciniano, ha detto che l'usci­
ta del PRI dal governo è un 
fatto «positivo», ed ha ag­
giunto che è un fatto «ne­
gativo» (ma negativo rispet­
to a che cosa?) la «crescita 
del sentimento di opposizio­
ne da parte del PCI ». Que­
sti" elementi, secondo Lan­
dolfi, insieme alla campagna 
sul referendum, e nonostan­
te le «forti riserve» che gli 
stessi manclniani hanno ma­
nifestato liei confronti1 del 
programma di governo ren­
dono. « indispensabile una 
presenza socialista al- gover­
no». Quercl, del", gruppo 
Bertoldi-Manca, ha detto che 
da parte' del governo occor­
rono soprattutto « atti con­
creti». . ; .t . 

CHIAROMONTEs;^^ 
11 compagno : Chiaromonte 
traccia un bilancio del quarto 
ministero Rumor, sottolinean­
do che nel pochi mesi di vita 
di esso si è ben presto pas­
sati da una « atmosfera di 
comprensione », quale quella 
che si determinò nel luglio 
dello scorso anno, a quel dif­
fuso « senso di malessere e. 
per certi aspetti, addirittura 
di disfacimento delle ultime 
settimane ».. . . ' • . . 

Dopo avere ricostruito cri­
ticamente la cronaca politica 
degli ultimi mesi, Chiaro-
monte ricorda che le riunioni > 
del Comitato centrale del 
PCI di - ottobre e dicembre : 

l« avevano sottolineato la ne- ; 
céssità di una nostra opposi- ' 
xtone incalzante, senza pun-
tare, tuttavia, • né al peggio. 
sul piano politico né all'ag- , 
gravamento della crisi econo-
mica come "occasione favore-.; 
vole" ». Alla luce dell'espe­
rienza, quindi, risultano chia­
re le ragioni che oggi ci spin­
gono a ricercare « una solu­
zione chiara della crisi gover­
nativa e a preannunciare una '-
opposizione intransigente con- : 
tro eventuali soluzioni impa­
sticciate, che riprendano le 
cose al punto in cui sono-
state interrotte • dalla crisi. 
portino ancora una volta alla 
paralisi e alla confusione, e 
offrano così spazi alle forze 
di destra e ai nemici della 
democrazia ». 
. L'inversione di tendenza rea- ; 
lizzata con la caduta di An-
dreotti, scrive Chiaromonte, è 
stata « minata e messa in 
forse dalle ambiguità con- le 
quali si era chiuso il Con- • 
gresso della DC». Di quale 
politica è al servizio l'attuale 
attivismo fanfanlano? Per 11 
referendum, si è giunti al 
punto che la decisione della 
DC è stata presa dal segre­
tario politico, senza una riu­
nione degli organismi diri­
genti. « e il segretario poli­
tico ha scelto la strada che 
risponde alla logica del mo­
deratismo e dell'integralismo, 
e non quella della democra­
zia. E questa scella ha subito 
portato all'aggravamento di 
tutti gli aspetti della crisi ita­
liana». -— • 

Chiaromonte afferma quindi 
che è la linea politica della 
DC che deve cambiare. E ciò 

« non potrà avvenire in modo 
indolore; e, perché avvenga, 
dovrà anche cambiare, • tra 
l'altro, il rapporto tra le sini­
stre e la DC. Oggi come oggi, 
anche se si trovasse l'accordo 
su un preciso programma per 
il nuovo governo, nessun de­
mocratico potrebbe trascurare 
l'ombra che sul governo gra­
verebbe da questo problema 
irrisolto della crisi della DC. 
Ciò — prosegue Chiaromonte 
— iioìi significa, per quanto 
ci riguarda, che non saremo 
attenti ad ogni fatto nuovo 
e positivo così come lo siamo 
stati quando si formò il quar­
to governo Rumor, e che non 
condurremo una politica che 
sia valida nel concreto e nel­
l'immediato. Vogliamo solo 
affermare, ancora una volta, 
che 4a prospettiva generale 
che noi avanziamo e che rite­
niamo. indispensabile e ur­
gente per fare uscire il'paese 
dalla crisi, passa attraversò 
una lotta e un'iniziativa poli­
tica costante che si pongano 
l'obiettivo di spingere a un 
cambiamento della linea poli­
tica della DC e all'affermarsi, 
in questo partito, di forze an­
tifasciste e democratiche, pen­
sose veramente, più che del 
mantenimento di un sistema 
di potere che è divenuto mo­
struoso, dell'avvenire della de­
mocrazia e della nazione ita­
liana ». 

Una dichiarazione 
del segretario delia 

CGIL Gino Guerra 
Parlando al Comitato diret­

tivo della Camera del lavoro 
di Milano 11 compagno Gino 
Guerra, segretario confedera­
le della CGIL, ha, tra l'altro, 
detto: «La linea di politica 
economica attuata negli ulti­
mi tempi, si è dimostrata in' 
capace di far fronte alla si­
tuazione di emergenza e la 
sua riaffermazione darebbe 
risultati disastrosi. E il sin­
dacato, che da tempo sostie­
ne l'esigenza di una profon­
da - svolta, capace di affer­
mare un nuovo modello di 
sviluppo, non può ignorare 
che nelle enunciazioni del­

l'on. - Rumor sono già conte­
nuti dei segni che destano 
notevole preoccupazione e che 
sembrano proprio ispirati alla 
continuazione della ^vecchia 
politica. 
• •«Non ci si può. ragione­
volmente, illudere che la sta­
bilizzazione della inflazione 
su di un tasso del 15 per cen­
to, là restrizione del credito, 

"e l'ulteriore taglio del potere 
di acquisto, siano i cardini 
per una effettiva e duratura 
ripresa. Bisogna invece sta­
bilizzare la moneta, salva­
guardare il salario e ricorrere 
si al risparmio e ai prestiti 
internazionali, ma per allar­
gare le basi produttive e dun­
que per realizzare grandi in­
vestimenti produttivi nei set­
tori energetico - alimentare, 
edile e dei trasporti, nell'am­
bito di un impegno generale 
per lo • sviluppo . del Mezzo-
gio^no., 

« Il sindacato — ha conclu­
so Guerra — ha continuamen­
te confermato questa -linea. 
E' essa una via obbligata e 
irrinunciabile per uscire dal­
la crisi. E da questa base uni­
taria determineremo il nostro 
comportamento in concreto 
verso il programma del go­
verno e nel suoi confronti ». 
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nino, a cura di Ottavio Cecchi) 

• Dalla crisi delle scienze alla critica materialistica (di 
Lorenzo Calabi) , 

• TELEVISIONE - Al lavoro I e gruppi dt centro**-» di 
massa (di Ivano Cipriani) 

• CINEMA - Lizzani si adatta a LitUe Ifaly (di Mino 
Argentieri) 

• MUSICA - Confronto nel PSI sulla riforma (di Luigi 
Pestalozza) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Francesco Fistetti. 
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blocco storico; Eduardo Esposito. Sèrerrfr Letture pre­
liminari . 

• Il supplizio di Serantini (di Fabio Mussi) 
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Riforma della Scuoia 
la rivista completa sui problemi dell'istruzione 

Tensione in Portogallo 

« Scioperando, la classe ope­
raia eleva la protesta di tutte 
il popolo contro l'aggravamen­
to brutale delle condizioni di 
vita, frutto della politica anti­
nazionale, antipopolare e di 
guerra contro 1 popoli delle 
colonie, perseguita dalla ditta­
tura fascista al comando di 
Caetano », afferma l'appel­
lo della Direzione della orga­
nizzazione regionale • di Li­
sbona del Partito comunista 
portoghese diretto al prole-
tarlato ed ampiamente diffu 
so in questi giorni. 
- Lo sciopero è vietato nel 
Portogallo fascista. I lavora­
tori che scioperano possono 
essere processati e condanna­
ti a vari anni di carcere. Mal­
grado ciò lo sciopero è di­
ventato una possente arma di 
lotta dei lavoratori portoghesi. 

Dopo 1 recenti scioperi in 
numerose fabbriche del itord 
del Portogallo, nelle regioni 
di SetubaL Aveiro e Coimbra 
— di cui abbiamo dato noti­
zie — l'ondata di lotte ope­
rale si è allargata alla cintu­
ra Industriale di Lisbona, al­
la regione del Balxo RIbateJo 
« ad alcune'Imprese della cit­

tà di Oporto e dei suoi din­
torni ••-•> 

I lavoratori della • Impresa 
metallurgica COMETNA han­
no iniziato la nuova ondata 
di scioperi nella regione di Li­
sbona. seguiti dai 2.400 operai 
della SEROFAME. importan- j 
te . azienda -• metalmecoani- j 
ca. Mentre per i lavoratori ! 
della COMETNA il successo j 
della lotta è venuto dopo mez­
za giornata di sciopero e una j 
manifestazione di fronte alla 
direzione della azienda, gli 
operai della SEROFAME han­
no dovuto scioperare per tre 
giorni per veder soddisfatte 
le loro rivendicazioni. 

Altri scioperi si sono svolti 
alla ELECTROARCO alla BIS 
e in numerose altre imprese | 
della zona di Venda Nova e ' 
della -regione industriale di 
Baixo Ribatejro. 

Nelle officine di ripara­
zioni ferroviarie dell'im­
portante centro di Entro:*-

mento, mille operai hanno 
. bloccato 11 lavoro per tre ore, 

per imporre rivendicazio­
ni salariali, fra cui là tredi­
cesima mensilità. Anche nel­
la fabbrica di automobili IMA 
di Setubal si è avuta una fer­
mata di varie ore. seguita dà 
una manifestazione dinanzi 
alla direzione. • • • • 

Alla F.M. PEREIRA, fabbri­
ca di vetro nel cèntro indu­
striale di Marinha Grande, i 
lavoratori hanno scioperato 
per sei ore per protestare 
contro l'espulsione di due ope­
rai e chiederne la reintegra­
zione nel lavoro. Alla COTESI 
vi è stata una. fermata del la­
voro per protestare contro ti 
ritardato pagamento dei sala­
ri. Sempre nella zona di 
Oporto si segnalano alcune 
fermate della TJTIC e della 
CETAP. Alla MAGUE 1 lavo­
ratori hanno conquistato un 
aumento salariale e la festi­
vità del primo maggio. 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE GEIEMLE DI ZONA 
ABBADIA S. SALVATORE (Siena) 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. :n. 14 si rende 
noto che presso questo Ente avranno luogo le gare di lavori 
per ristrutturazione dell'edificio ospedaliero di cui il primo 
lotto per L. 19.633.451. deliberato con atto n. 118 del 29-12-1973 
ed il secondo lotto per L. 40.000.000. deliberato con alto n. 43 
del 29-5-1973. 

Le due gare saranno indette separatamente, col sistema 
indicato dall'art. 1 let, e) e successivo art. 3 della legge 
suddetta. 

Le Ditte interessate all'aggiudicazione dei lavori ed iscritte ' 
negli appositi elenchi sono invitate a fame domanda a questo 
Ente entro il 30 marzo 1974 compreso. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Luciano Fabbrini) 
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UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE DI 
STUDIO E DI LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL RINNOVA­
MENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. 5.000 
Un fascicolo . L, 600 

: Numero doppio L. 900 

' • Gli abbonati riceveranno in dono ona litografia 
50 x 70 a 6 colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c.cp. 1/43461 o con assegno o 
vaglia postale indirizzati a: S.G.R.A. - Via dei Fren-
tani. 4 - 00185 Roma 

COMUNE DI CREMA 
(PROVINCIA DI CREMONA) 

AVVISO DI GARA 
... porta a conoscenza che prossimamente verrà indetta 

una licitazione privata per l'appalto dei lavori di costru­
zione della fognatura nelle frazioni di Ontbriano-Sabbitni 
e parte di Crema Nuova con la procedura di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14, per un importo a base 
d'asta di lire 1.245.139.«M. 
• Il progetto e capitolato sono visibili presso l'Ufficio 

.di Segreteria nelle ore d'ufficio (escluso il sabato): 
9 -12,30 - 14 -17.30. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara, inviando domanda al Comune, in carta bollata, 
entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta di ; invito non vincola l'Amministrazione 
. comunale. • • ' . • . - . ' . . . 

Crema, 18 febbraio 1974. 
IL SINDACO 

Prof. Cattaneo Archimede 


